
PRIMA LETTERA DI S. GIOVANNI APOSTOLO (1, 12-14) 

Non meravigliatevi, fratelli, se il mondo vi odia. Noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla 
vita, perché amiamo i fratelli. Chi non ama rimane nella morte. Chiunque odia il proprio fratello è 
omicida, e voi sapete che nessun omicida ha più la vita eterna che dimora in lui. In questo abbia-
mo conosciuto l’amore, nel fatto che egli ha dato la sua vita per noi; quindi anche noi dobbiamo 
dare la vita per i fratelli.    
  

Salmo (Sal 22)           

Il buon pastore dà la vita per le sue pecore 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. Su pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque 
tranquille mi conduce. Rinfranca l’anima mia.  R 

Mi guida per il giusto cammino a motivo del suo nome. Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurez-
za.  R 

Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici. Ungi di olio il mio capo; il 
mio calice trabocca.  R 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, abiterò ancora nella casa 
del Signore per lunghi giorni.  R 
   

LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AGLI EFESINI (4, 1b-7.11-13) 

Fratelli, vi esorto: comportatevi in maniera degna della chiamata che avete ricevuto, con ogni 
umiltà, dolcezza e magnanimità, sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore di conser-
vare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. Un solo corpo e un solo spirito, come 
una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Si-
gnore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, 
opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti. A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia 
secondo la misura del dono di Cristo. Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di es-
sere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per prepa-
rare i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo 
tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiun-
gere la misura della pienezza di Cristo.  
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (10, 11-15) 

In quel tempo. Diceva il Signore Gesù ai farisei: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la 
propria vita per le pecore. Il mercenario – che non è pastore e al quale le pecore non apparten-
gono – vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; per-
ché è un mercenario e non gli importa delle pecore. Io sono il buon pastore, conosco le mie pe-
core e le mie pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do 
la mia vita per le pecore».  
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LUNEDÌ 4 novembre 2024, S. Carlo Borromeo, vescovo 
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LETTURA DEL LIBRO DELL’APOCALISSE DI S. GIOVANNI APOSTOLO (17, 7-14)  

In quel giorno. L’angelo mi disse: «Perché ti meravigli? Io ti spiegherò il mistero della donna e 
della bestia che la porta, quella che ha sette teste e dieci corna. La bestia che hai visto era, ma 
non è più; salirà dall’abisso, ma per andare verso la rovina. E gli abitanti della terra il cui nome 
non è scritto nel libro della vita fino dalla fondazione del mondo, stupiranno al vedere che la be-
stia era, e non è più; ma riapparirà. Qui è necessaria una mente saggia. Le sette teste sono i set-
te monti sui quali è seduta la donna. E i re sono sette: i primi cinque sono caduti; uno è ancora 
in vita, l’altro non è ancora venuto e, quando sarà venuto, dovrà rimanere per poco. La bestia, 
che era e non è più, è l’ottavo re e anche uno dei sette, ma va verso la rovina. Le dieci corna 
che hai visto sono dieci re, i quali non hanno ancora ricevuto un regno, ma riceveranno potere 
regale per un’ora soltanto, insieme con la bestia. Questi hanno un unico intento: consegnare la 
loro forza e il loro potere alla bestia. Essi combatteranno contro l’Agnello, ma l’Agnello li vincerà, 
perché è il Signore dei signori e il Re dei re; quelli che stanno con lui sono i chiamati, gli eletti e i 
fedeli».   
  

Salmo (Salmo 75)           

Dio salva tutti i popoli della terra 
Dio si è fatto conoscere in Giuda, in Israele è grande il suo nome. È in Salem la sua tenda, in 
Sion la sua dimora. Splendido tu sei, magnifico su montagne di preda.  R 

Furono spogliati i valorosi, furono colti dal sonno. Tu sei davvero terribile; chi ti resiste quan-
do si scatena la tua ira?  R 

Dal cielo hai fatto udire la sentenza: sbigottita tace la terra, quando  Dio  si alza per giudicare,  
per salvare tutti i poveri della terra.  R 

Persino la collera dell’uomo ti dà gloria; gli scampati dalla collera ti fanno festa. Fate voti al 
Signore, vostro Dio, e adempiteli,  quanti lo circondano portino doni al Terribile, a lui che to-
glie il respiro ai potenti, che è terribile per i re della terra.  R 
 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (12, 44-50) 

In quel tempo. Il Signore Gesù esclamò: «Chi crede in me, non crede in me ma in colui che mi 
ha mandato; chi vede me, vede colui che mi ha mandato. Io sono venuto nel mondo come luce, 
perché chiunque crede in me non rimanga nelle tenebre. Se qualcuno ascolta le mie parole e 
non le osserva, io non lo condanno; perché non sono venuto per condannare il mondo, ma per 
salvare il mondo. Chi mi rifiuta e non accoglie le mie parole, ha chi lo condanna: la parola che ho 
detto lo condannerà nell’ultimo giorno. Perché io non ho parlato da me stesso, ma il Padre, che 
mi ha mandato, mi ha ordinato lui di che cosa parlare e che cosa devo dire. E io so che il suo 
comandamento è vita eterna. Le cose dunque che io dico, le dico così come il Padre le ha dette 
a me». 

MARTEDÌ 5 novembre 2024 
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LETTURA DEL LIBRO DELL’APOCALISSE DI S. GIOVANNI APOSTOLO (18, 1-8)  

In quel giorno. Vidi un altro angelo discendere dal cielo con grande potere, e la terra fu illumina-
ta dal suo splendore.  Gridò a gran voce: «È caduta, è caduta Babilonia la grande, ed è diventata 
covo di demòni, rifugio di ogni spirito impuro, rifugio di ogni uccello impuro e rifugio di ogni be-
stia impura e orrenda. Perché tutte le nazioni hanno bevuto del vino della sua sfrenata prostitu-
zione, i re della terra si sono prostituiti con essa e i mercanti della terra si sono arricchiti  del suo 
lusso sfrenato». E udii un’altra voce dal cielo: «Uscite, popolo mio, da essa, per non associarvi ai 
suoi peccati e non ricevere parte dei suoi flagelli. Perché i suoi peccati si sono accumulati fino al 
cielo  e Dio si è ricordato delle sue iniquità. Ripagàtela con la sua stessa moneta, retribuìtela con 
il doppio dei suoi misfatti. Versàtele doppia misura nella coppa in cui beveva. Quanto ha speso 
per la sua gloria e il suo lusso, tanto restituìtele in tormento e afflizione. Poiché diceva in cuor 
suo: “Seggo come regina, vedova non sono e lutto non vedrò”. Per questo, in un solo giorno,  
verranno i suoi flagelli: morte, lutto e fame. Sarà bruciata dal fuoco, perché potente Signore è 
Dio  che l’ha condannata». 
  

Salmo (Salmo 13)           

Venga da Sion la salvezza d’Israele 
Lo stolto pensa: «Dio non c’è». Sono corrotti, fanno cose abominevoli: non c’è chi agisca be-
ne. Il Signore dal cielo si china sui figli dell’uomo  per vedere  se c’è un  uomo  saggio, uno 
che cerchi Dio.  R  

Sono tutti traviati, tutti corrotti; non c’è chi agisca bene, neppure uno.  Non impareranno dun-
que tutti i malfattori, che divorano il mio popolo come il pane e non invocano il Signore? Ec-
co, hanno tremato di spavento, perché Dio è con la stirpe del giusto.  R 

Voi volete umiliare le speranze del povero, ma il Signore è il suo rifugio. Chi manderà da 
Sion la salvezza d’Israele? Quando il Signore ristabilirà la sorte del suo popolo, esulterà Gia-
cobbe e gioirà Israele.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (8, 12-19) 

In quel tempo. Di nuovo il Signore Gesù parlò agli scribi e ai farisei e disse: «Io sono la luce del 
mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita». Gli dissero allo-
ra i farisei: «Tu dai testimonianza di te stesso; la tua testimonianza non è vera». Gesù rispose 
loro: «Anche se io do testimonianza di me stesso, la mia testimonianza è vera, perché so da do-
ve sono venuto e dove vado. Voi invece non sapete da dove vengo o dove vado. Voi giudicate 
secondo la carne; io non giudico nessuno. E anche se io giudico, il mio giudizio è vero, perché 
non sono solo, ma io e il Padre che mi ha mandato. E nella vostra Legge sta scritto che la testi-
monianza di due persone è vera. Sono io che do testimonianza di me stesso, e anche il Padre, 
che mi ha mandato, dà testimonianza di me». Gli dissero allora: «Dov’è tuo padre?». Rispose 
Gesù: «Voi non conoscete né me né il Padre mio; se conosceste me, conoscereste anche il Pa-
dre mio».  
 

MERCOLEDÌ 6 novembre 2024 
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GIOVEDÌ 7 novembre 2024 

LETTURA DEL LIBRO DELL’APOCALISSE DI S. GIOVANNI APOSTOLO (18, 21 - 19, 5)  

In quel giorno. Un angelo possente prese una pietra, grande come una màcina, e la gettò nel 
mare esclamando: «Con questa violenza sarà distrutta  Babilonia, la grande città, e nessuno più 
la troverà. Il suono dei musicisti, dei suonatori di cetra, di flauto e di tromba, non si udrà più in te;  
ogni artigiano di qualsiasi mestiere non si troverà più in te; il rumore della màcina non si udrà più 
in te; la luce della lampada non brillerà più in te; la voce dello sposo e della sposa non si udrà 
più in te. Perché i tuoi mercanti erano i grandi della terra  e tutte le nazioni dalle tue droghe furo-
no sedotte.  In essa fu trovato il sangue di profeti e di santi  e di quanti furono uccisi sulla terra».  
Dopo questo, udii come una voce potente di folla immensa nel cielo che diceva: «Alleluia!  Sal-
vezza, gloria e potenza sono del nostro Dio, perché veri e giusti sono i suoi giudizi. Egli ha con-
dannato la grande prostituta che corrompeva la terra con la sua prostituzione, vendicando su di 
lei il sangue dei suoi servi!». E per la seconda volta dissero: «Alleluia! Il suo fumo sale nei secoli 
dei secoli!». Allora i ventiquattro anziani e i quattro esseri viventi si prostrarono e adorarono Dio, 
seduto sul trono, dicendo: «Amen, alleluia». Dal trono venne una voce che diceva: «Lodate il no-
stro Dio, voi tutti, suoi servi, voi che lo temete, piccoli e grandi!».   
  

Salmo (Salmo 46)           

Cantate inni a Dio, il re di tutta la terra 
Popoli tutti, battete le mani! Acclamate Dio con grida di gioia,  perché  terribile è il Signore,  
l’Altissimo, grande re su tutta la terra.  R  

Egli ci ha sottomesso i popoli, sotto i nostri piedi ha posto le nazioni. Ha scelto per noi la no-
stra eredità, orgoglio di Giacobbe che egli ama.  R  

Dio regna sulle genti, Dio siede sul suo trono santo. I capi dei popoli si sono raccolti come po-
polo del Dio di Abramo. Sì, a Dio appartengono i poteri della terra: egli è eccelso.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (8, 28-30) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Quando avrete innalzato il Figlio dell’uomo, allora cono-
scerete che Io Sono e che non faccio nulla da me stesso, ma parlo come il Padre mi ha insegna-
to. Colui che mi ha mandato è con me: non mi ha lasciato solo, perché faccio sempre le cose 
che gli sono gradite». A queste sue parole, molti credettero in lui. 
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VENERDÌ 8 novembre 2024 

LETTURA DEL LIBRO DELL’APOCALISSE DI S. GIOVANNI APOSTOLO (19, 17-20)  

In quel giorno. Vidi un angelo, in piedi di fronte al sole, nell’alto del cielo, e gridava a gran voce a 
tutti gli uccelli che volano: «Venite, radunatevi al grande banchetto di Dio. Mangiate le carni dei 
re, le carni dei comandanti, le carni degli eroi, le carni dei cavalli e dei cavalieri e le carni di tutti 
gli uomini, liberi e schiavi, piccoli e grandi». Vidi allora la bestia e i re della terra con i loro eserci-
ti, radunati per muovere guerra contro colui che era seduto sul cavallo e contro il suo esercito. 
Ma la bestia fu catturata e con essa il falso profeta, che alla sua presenza aveva operato i prodigi 
con i quali aveva sedotto quanti avevano ricevuto il marchio della bestia e ne avevano adorato la 
statua. Ambedue furono gettati vivi nello stagno di fuoco, ardente di zolfo.   
  

Salmo (Salmo 98)           

Il Signore regna, tremino i popoli 
Il Signore regna: tremino i popoli. Siede in trono sui cherubini: si scuota la terra. Grande è il 
Signore in Sion, eccelso sopra tutti i popoli.  R 

Lodino il tuo nome grande e terribile. Egli è santo! Forza del re è amare il diritto. Tu hai stabi-
lito ciò che è retto; diritto e giustizia hai operato in Giacobbe.  R 

Esaltate il Signore, nostro Dio, prostratevi davanti alla sua santa montagna, perché santo è il 
Signore, nostro Dio!  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (14, 2-7) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi 
avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? Quando sarò andato e vi avrò preparato un po-
sto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove 
io vado, conoscete la via». Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possia-
mo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre 
se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo 
conoscete e lo avete veduto». 
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SABATO 9 novembre 2024, Dedicazione della Basilica  romana Lateranense 

LETTURA DEL PRIMO LIBRO DEI RE (8, 22-23. 27-30) 

In quei giorni. Salomone si pose davanti all’altare del Signore, di fronte a tutta l’assemblea d’I-
sraele e, stese le mani verso il cielo, disse: «Signore, Dio d’Israele, non c’è un Dio come te, né 
lassù nei cieli né quaggiù sulla terra! Tu mantieni l’alleanza e la fedeltà verso i tuoi servi che 
camminano davanti a te con tutto il loro cuore. Ma è proprio vero che Dio abita sulla terra? Ec-
co, i cieli e i cieli dei cieli non possono contenerti, tanto meno questa casa che io ho costruito! 
Volgiti alla preghiera del tuo servo e alla sua supplica, Signore, mio Dio, per ascoltare il grido e 
la preghiera che il tuo servo oggi innalza davanti a te! Siano aperti i tuoi occhi notte e giorno 
verso questa casa, verso il luogo di cui hai detto: “Lì porrò il mio nome!”. Ascolta la preghiera 
che il tuo servo innalza in questo luogo. Ascolta la supplica del tuo servo e del tuo popolo Israe-
le, quando pregheranno in questo luogo. Ascoltali nel luogo della tua dimora, in cielo; ascolta e 
perdona!    
  

Salmo (Salmo 94)           

Adoriamo il Signore nella sua santa casa 
Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la roccia della nostra salvezza. Accostiamoci a lui 
per rendergli grazie, a lui acclamiamo con canti di gioia.  R 

Grande Dio è il Signore, grande re sopra tutti gli dèi. Nella sua mano sono gli abissi della ter-
ra, sono sue le vette dei monti. Suo è il mare, è lui che l’ha fatto; le sue mani hanno plasmato 
la terra.  R 

Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio davanti ai Signore che ci ha fatti. È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo, il gregge che egli conduce.  R 
   

PRIMA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI CORINZI (3, 9-17) 

Fratelli, siamo collaboratori di Dio, e voi siete campo di Dio, edificio di Dio. Secondo la grazia di 
Dio che mi è stata data, come un saggio architetto io ho posto il fondamento; un altro poi vi co-
struisce sopra. Ma ciascuno stia attento a come costruisce. Infatti nessuno può porre un fonda-
mento diverso da quello che già vi si trova, che è Gesù Cristo. E se, sopra questo fondamento, si 
costruisce con oro, argento, pietre preziose, legno, fieno, paglia, l’opera di ciascuno sarà ben 
visibile: infatti quel giorno la farà conoscere, perché con il fuoco si manifesterà, e il fuoco prove-
rà la qualità dell’opera di ciascuno. Se l’opera, che uno costruì sul fondamento, resisterà, costui 
ne riceverà una ricompensa. Ma se l’opera di qualcuno finirà bruciata, quello sarà punito; tutta-
via egli si salverà, però quasi passando attraverso il fuoco. Non sapete che siete tempio di Dio e 
che lo Spirito di Dio abita in voi? Se uno distrugge il tempio di Dio, Dio distruggerà lui. Perché 
santo è il tempio di Dio, che siete voi.  
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (4, 19-24) 

In quel tempo. La donna samaritana dice al Signore Gesù: «Signore, vedo che tu sei un profeta! 
I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in 
cui bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a 
Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che co-
nosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri adora-
tori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adora-
no. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità».  


